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Sulla crisi 

Domani mani
festazione 
del PCI al 

Parterre con 
Chiaromonte 

Domani alla 21, nei locali 
del Parterre, (ingrasso da 
via della Madonna della Tos
te), al svolgerà una manife
stazione pubblica del PCI 
con il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della Direzio
ne nazionale, che parlerà su 
t II contributo dei comunisti 
alla soluzione della crisi per 
una nuova direzione poli
tica ». 

Nella mattinata, alle 9,30, 
Il compagno Chiaromonte 
parteciperà ad un attivo re

gionale del partito nel salo
ne della FLOG (via M. Mer
cati). 

Questa sera, alle 21, nei lo
cali della Federazione fioren
tina del PCI, avrà luogo l'at
tivo provinciale dei comuni
sti occupati nelle imprese 
cooperative. Concluderà I la
vori il compagno Paolo Can
telli, della segreteria della 
Federazione fiorentina del 
PCI. 

E' stato programmato dal
la Federazione giovanile co
munista italiana un semina
rio regionale in preparazio
ne del XXI congresso. Il se
minario, che si articolerà in 
tre giorni: domani, sabato e 
domenica, si svolgerà nei 
locali della scuola e Emilio 
Sereni » che ha sede a Ca
scina ed avrà il seguente 
programma : domani, ore 
20.30, relazione di Mario 
Tronti sul tema: • Le lotte 
dei giovani e la strategia 
della classe operaia «. 

Sabato, ore 9, relazione di 
Marco Marcucci, segretario 
della federazione del PCI di 
Lucca sul tema: « La propo
sta politica dell'ultima ses
sione del Comitato Centrale 
del PCI ». Alle 17, relazione 
di Carlo Cardia sul tema: 
• Il mondo cattolico e la 
questione giovanile ». 

Domenica, alle 9, relazione 
di Marisa Nicchi sul tema: 
« Il XX I congresso della 
FGCI. Proposta politica, que
stioni della organizzazione. 
t Concluderà i lavori il com
pagno Walter Vitali 

Dovrebbe essere fornito di tutte le attività di base 

Come sarà Santa Maria Nuova 
ospedale modello del centro 

Illustrato il piano del comitato che studia la programmazione - Col tempo verrà incor
porata anche Villa Basilewski - SÌ cercano le soluzioni per il San Giovanni di Dio 

Ospedali domani : quant i 
saranno, come funzioneranno 
i servizi e per quali zone 
della città. Nel centro storico 
ce ne sono t re : il complesso 
di San ta Maria Nuova, il San 
Giovanni di Dio e Villa Basi
lewski. In futuro avremo un 
solo ospedale cosiddetto di 
zona, che sarà dotato di tu t te 
le att ività di base (chirurgia. 
medicina, ostetricia, pedia
tria. oculistica, otorinolarin
goiatria, cardiologia ecc.). Tut
te saranno concentrate nel 
vecchio nucleo di San ta Ma
ria Nuova. 

Del progetto si parla da 
molto tempo e, in particolare. 
dal 1975, quando è s ta ta va
rata la legge regionale sulla 
programmazione ospedaliera. 
Per la ci t tà di Firenze sono 
previste cinque zone ospeda
liere. Per ognuna sono s tat i 
nominati dei comitati com-
prensoriali con lo scopo di 
elaborare un particolare pia
no. Alcune proposte sono sta
te avanzate per Firenze cen
tro. Cerchiamo di vederle nei 
dettagli. 

Poiché è ancora incerto il 
numero dei consorzi sociosa
nitari in cui sarà divisa la 
città, il comitato ha lavora
to tenendo conto di alcune 
ipotesi al ternative. Tenendo 
fisso il quartiere numero uno 
come punto di riferimento, si 
sono analizzati due possibili 
accorpamenti: il primo con il 
quartiere numero t re e il se
condo con il quart iere nume
ro otto. Nei due casi si an
drebbe alla costituzione di 
un ospedale unico con 650-700 
pasti letto per servire 90-95 
mila cittadini. 

Attualmente qual è la situa
zione? A Santa Maria Nuova 
sono disponibili 713 posti-letto 
dei quali 180 sono delTe cli
niche dermatologiche univer
sitarie di Via della Pergola: 
il San Giovanni di Dio di
spone di 200 posti e 130 la 
Villa Basilewski. 

Il piano prevede la costitu
zione di un ospedale unico 
di zona con le at t ivi tà concen
t ra te tu t te nello stesso edificio 
(Santa Maria Nuova appun
to). Il progetto è legato alla 
realizzazione di un diparti- ; 
mento di emergenza che la
vorerà per i casi urgenti e 
svolgerà nello stesso tempo 
funzioni di filtro al ricovero 
ospedaliero. Il tu t to poi dovrà 
essere collegato ai poliambu- j 
latori periferici dei consorzi 
socio-sanitari e delle uni tà 
sanitarie locali. Anche qui sa

rà importante l'operazione di 
filtro. 

I tempi di at tuazione. Non 
è facile fare delle previsio
ni. « Lo stesso progetto — ha 
det to il professor Borrelli. 
coordinatore del comitato 
centro, i l lustrando i lavori — 
non è altro che un insieme di 
proposte. Siamo ancora a li
vello di rimescolamento con
tinuo. Esiste il comitato, ab
biamo fatto questo piano, ma 
non è ancora ben definito il 
territorio sul quale dovremo 
operare ». 

Al Santa Maria Nuova 

Vertenza contrattuale 
per alcuni dipendenti 

Una ventina di impiegati lamentano la mancata 
applicazione di una parte del contratto del 1973 

Un gruppo di dipendenti dell'ospedale di Santa Maria 
Nuova (una ventina di impiegati amministrat ivi di con
cetto) lamenta la manca ta applicazione di una par te del 
contra t to st ipulato nel '73 e scaduto nel dicembre 1976. Si 
t r a t t a di un mancato inquadramento che, del resto, secondo 
gli accordi previsti, è già s ta to applicato in quasi tu t t i gli 
ospedali della Toscana. I termini della questicne sono s tat i 
illustrati dai sindacati e dai lavoratori in un incontro con 
la s tampa. Erano presenti sindacalisti della FLO (Federa-
zicne lavoratori ospedalieri) provinciale e regimale , della 
federazione sindacale unitaria e del consiglio di azienda. 

« Questa inadempienza da par te del consiglio di ammini
strazione di San ta Maria Nuova — hanno det to — contri
buisce a creare uno s ta to di precarietà contrat tuale , un 
clima di disagio e di conflit tualità che potrebbe essere evi
ta to ». 

Cerchiamo di sintetizzare le tappe della vicenda. Nel '74 
fu realizzata una revisione contra t tuale che tendeva ad uni
ficare le funzioni amminis t ra t ive negli ospedali. Fu siglata 
dalla Giunta regionale, dal Comitato regionale di controllo, 
dai sindacati e dall 'AROT (amminis t ra tor i ospedali) . 

Da questo verbale venne fuori l'accordo per gli schemi 
di inquadramento. Fu recepito dall 'ospedale di San ta Maria 
Nuova e approvato dalla giunta regionale. L'accordo però 
non è s ta to ancora applicato. 

Tut tavia , sempre in fase di 
proposta, si prospettano due 
tempi di attuazione. Il pri
mo. ravvicinato, prevede di 
utilizzare i 530 posti Ietto di 
San ta Ma.ria Nuova, i 130 di 
Villa Basilewski e una prima 
parziale ristrutturazione di 
dermatologia. Il San Giovan
ni di Dio quindi è in più. 
Come sarà utilizzato? La que
stione sarà r imandata alle 
decisioni del comitato tecnico 
regionale che coordina tut ta 
la programmazione. Sullo 
stesso problema si dovrà pro
nunciare anche il futuro con
sorzio socio-sanitario. 

Per realizzare auesti primi 
obiettivi sono necessari alcu
ni spostamenti : passaggio 
della divisione di chirurgia 
toracica a Careggi; annulla
mento della divisione di an
giologia. A Santa Maria nuova 
saranno cosi introdotte: oste
tricia. pediatria. Sarà riatti
vata l'ortopedia, insieme con 
i servizi di laboratorio e car
diologia. 

v Nella seconda fase di at
tuazione, a tempi più lun
ghi. tu t ta la dermatologia do
vrebbe passare a Careggi. Sa
ranno così disponibili locali 
per ospitare Villa Basilewski. 
E quest 'ult ima che fine fa
rà? Anche per questo pro
blema le decisioni spetteran
no al consorzio socio
sanitario. 

I comitati eomprensoriah di 
programma sono stati co
stituiti nel 76. Ne fanno par
te rappresentant i degli enti 
locali, dei quartieri , dei par
titi. dei sindacati , delle asso
ciazioni pitrfessionali (artigia
ni, commercianti , ecc.) ed 
esperti di problemi sanitari . 
I lavori però vanno a ri
lento. Programmi sono s ta t i 
elaborati solo da quello di 
Firenze centro e dal nume
ro sei (Torregalli) . 

In una città urbanistica-
mente suturata come Faenze. 
carente di spazi verdi o uti
lizzabili a fini sociali ogni 
fazzoletto di terra, ogni mi
nima struttura diventa ogget 
to del contendere. Figuria
moci quando e in ballo uno 
spazio così centi ale e impat
tante come il Partale di 
Piazza della Liberta. Il con 
sigilo di quaitiere numeio II 
rimprovera all'umiliinistrazio
ne comunale di non averne 
ancora preso consegna, do
po che l'Ente-mostra dell'ar
tigianato lo lui abbandonato 
per trasferirsi dal 21 gennaio 
nel moderno padiglione del
la Fortezza da Basso. La 
stiuttura — Ita detto il pre
sidente del consiglio di guai-
tiere. Luigi Signorini, nel cor
so di un incontro con itip-
presentanti della ammini'itra-

i zione comunale — è attual
mente abbandonata, pratica
mente incustodita. 

L'amministrazione — ha ie-
plicato l'assessore Ariani, 
presente all'incontro insieme 
al sindaco Gabbuggiani e agli 
assessori Morales e Camar
linghi — ha forti perplessità 

Un accordo per lo studio 
di un progetto globale di utilizza/ione 

La struttura abbandonata 
dall'Ente-mostra in uno stato pietoso 

Destinazione delle due palazzine 

rigucudo al Parterre L'Ente-
mostra lo ha abbandonato in 
uno stato pietoso: il riscalda
mento non funziona, gli im
pianti elettrici sono pericolo
si, restano in piedi incastel
lature di lamiera e di car
tapesta che soffocano i po
chi alben sopravvissuti. Al 
31 dicembre del 'Iti l'Ente-
mostra è debitore al comune 
di 389 milioni per il paga
mento delle bollette dell'e
nergia elettrica. Tanto che il 
Comune farà il verbale di 
presa di consegna riservando
si la possibilità di rivalersi 
legalmente presso l'Ente-mo
stra per gueste carenze. 

Era stata ventilata la pos
sibilità di sistemare nei lo
cali del Parterre gli uffici 

dei gruppi constimii di Pa
lazzo Vecchio. Il consiglio d> 
quartiere ha rizzato le orec
chie e non sembra disposto 
a cedere: d'acconto con l'in
teresse della città, dicono i> 
piesulente e gli altri capo
gruppo del consiglio, ma cer
chiamo anche una sistemazio
ne non episodica, piovrisoriu 
od occasionale. Il consiglio 
di quartiere ha già its-posto 
no ad alcune richieste, 

La imilione che ha avuto 
luogo leti nella sala degli 
incontri ha avuto il merito 
di chiarire il problema. In 
primo luogo, l'amministrano-
ne ha affidato lo studio della 
questione a un gruppo di as
sessori (Sozzi, Boscherini e 
l'assessore al personale). I 

giuppi Consilia) i dovi ebbri t> 
installai si nella palazzina di 
destia del complesso t)cr il 
tempo necessitilo al trasfc 
rimento degli uffici dal •*•;'< <>/; 
do piano di Palazzo Vecchto 
Iti o 7 mesi), dove dovrebbe 
w ti ovaie una col'oi azione 
definitiva L'ussessoiato oi la 
von pubblici sta aia veri fi 
cando tutti oli impianti 

Ce l'impegno tecnico e poli 
tico di defiline un piogntm 
ma di iute)venti, più die un 
progetto globale, che lentia 
conto sia dei tempi brei i che 
dei tempi lunghi. Il quar'ieie 
chiede in pratica per il prò 
può uso la palazzina di \ini 
stra e lo sgombeio e il ri 
stillamento della pai te oia i' 
coperta dalle tettoie e che e 
possibile riconvertire in Du
calo spnz'.o venie. Ma non c'è 
iivendicazionismo. Il Pai' • -e 
non vena « diviso » in com
partimenti stagni: sta il ton-
siglto di quartiere clic t rap
presentanti della giunta, co 
gioinando la riunione ad .ma 
data prossima, si sono di
chiarati disponibile a studiare 
insieme una soluzione soddi
sfacente per tutti 

I delegati approvano il documento del direttivo 

Per capire il dibatt i to in 
corso nel mondo del lavoro 
fiorentino bastano queste ci
fre: 426 assemblee aziendali. 
46 assemblee interaziendali. 
2 attivi provinciali di cate
goria. 170.000 lavoratori par
tecipanti e la conferenza 
provinciale de: delegati. 
tenutasi ieri all 'Auditorium 
della FLOG. 

E' attraverso queste fasi 
che il documento del diret
tivo nazionale uni tar io CGIL 
CISL UIL è prat icamente di
ventato un elemento di lot
ta. un punto di riferimento 
per tu t t a l'azione del sin
dacato. 

Con questo bagaglio, con 
questa mobilitazione a. è 
giunti all'assemblea de: de 
legati che ha prat icamente 
sancito l'adesione dei lavo
ratori fiorentini alle linee u-
n i t ane del sindacato. La 
mozione finale dell'assem
blea. che ricalca le posizio
ni del documento unitario. 
ha infatti raccolto l'appro 
\ azione della quasi totalità 
dei 257 delegati presenti, se 
si escludono 17 voti contra
ri e 28 astenuti . 

Segno evidente che la clas
se lavoratrice fiorentina ha 
compreso appieno la quali
tà nuora della crisi cho in 
\es te oramai non solo le 
piccole e medie aziende, ma 
anche i grandi complessi in 
dustriali. In Toscana, inol
tre. le difficoltà hanno mes
so in crisi i settori « tipi
ci » del tessuto produttivo. 
con immediate ripsreussio-
ni sui livelli occupazionali. 

Nella provincia di Firen
ze. per esempio, nel solo set
tore dello abbigliamento e 

500 assemblee 
dicono sì 

al sindacato 
La conferenza della Flog conferma il giu
dizio espresso da 170.000 lavoratori f io
rentini - Come si è sviluppato il dibattito 

delle calzature (escluso 
Pra to) , nel Ti si sono veri
ficate 35 chiusure di azien
de con la perdita di 890 po
sti. mentre altr i 109 posti 
sono anda t i perduti in a-
ziende che hanno effettua
to licenziamenti per ridur
re il personale. 

Ma anche al t r i settori non 
godono di buona salute: 1 
laterizi, l'edilizia, la farma
ceutica e anche l'agricoltu
ra mostrano i segni eviden
ti di una crisi lacerante. 
« Da tu t to c:o e evidente — 
ha det to il compagno No
vello Pallanti . segretario 
della Camera del Lavoro. 
nella relazione introduttiva 
— come una risposta posi
tiva a questa situazione non 
può aversi con interventi di 
sostegno al di fuori di ozni 
strategia p r o g r a m m a t o l a 
dell'economia fondata su pia
ni settoriali di riconversio
ne e svilupr>o >\ Nuovi sug
gerimenti. critiche, emenda
menti al documento sono 
venuti dall 'assemblea di ie
ri: le diverse voci hanno ri 
portato l 'andamento del di
batt i to nelle aziende e nel
le zone. E' s ta to un intrec
ciarsi di diverse esperienze 
— dai metalmeccanici agli 
statali, dai tessili ai dipen
denti degli Ent i Locali — 
che hanno « disegnato » la 
proposta complessiva delle 
organizzazioni sindacali . 

I pronunciamenti nelle as

semblee prepara tone aveva
no prat icamente definito il 
giudizio sul documento CGIL 
CISL UIL: il « sì » è s ta to 
pressoché totale se si esclu
dono due assemblee intera
ziendali. una assemblea alla 
Facoltà di Matematica e 
un 'al t ra in una casa editri
ce. Il dibatt i to è s ta to pre
valentemente incentra to sui 
temi della contrat tazione e 
della mobilità, molto spesso 
con « processi alle intenzio
ni » o interpretazioni del 
documento. 

Ma già si sono poste le ba 
si per un adeguamento del
la linea sindacale che — co
me ha det to Pal lani i — de
ve essere finalizzata alla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro per una riconversio 
ne e ristrutturazione dell ' 
appara to produttivo. 

E' il caso del direttivo del
la FLM che. in una nota 
presentata all 'assemblea d. 
ieri, ha proposto una veri
fica delle indicazioni centra
li del Documento Confede
rale r^pe t to alle piattafor
me esistenti, regionali, di 
zona, settoriali e di azienda. 

Ma c:ò vale anche per le 
ipotesi di r is trut turazione. 
di mobilità e di contrat ta
zione, rispetto alle quali 
vengono a cadere i prete
stuosi tentativi di contrap
porre la posizione della FLM 
a quella confederale. 

Anche ieri sono stati que

sti i problemi più discussi: 
chi guiderà il processo di 
mobilità? Chi eserciterà il 
controllo sul mercato del 
lavoro? « Le nostre propo \ 
ste — ha det to Pal lant i — l 
pun tano alla crescita del pò 
tere del sindacato, t an to nel 
controllo dei process: di ri
conversione quan to in quel
lo del governo del mercato 
del lavoro ». 

Il giudizio, anche se con 
diverse sfumature, è s ta to 
pressoché identico anche da 
par te dei delegati interve
nut i . molti dei quali hanno 
r ipor ta to i dornmenti emer
si in proposito nelle assem 
blee. 

« Non sarà cosa facile rea 
lizzare i nostri obiettivi, per
ché nessuno ce li regalerà « 
ha det to un delegato rispon
dendo a chi ha parlato di 
« cedimenti » dei sindacato. 
E il proposito delle lotte, di 
una maggiore incisività del 
movimento, di un più stret
to rapporto con i giovani. 1 
disoccupati, le donne è sca
tur i to in maniera limpida 
dal dibat t i to di ieri. 

L'esigenza di coordinare 
gli obiettivi di lotta, di uni
ficare il movimento su una 
strategia complessiva è la 
car ta che il sindacato g:oca 
in questa difficile situazione 
economica e sociale. 

I prossimi giorni, a comin
ciare dallo sciopero genera
le regionale di venerdì per 
arr ivare a tu t te le vertenze 
aperte, dimostreranno se la 
classe lavoratrice ha com
preso a pieno il ruolo che 
deve svolgere e che sta già 
svolgendo nella società. 
Nella foto: un cortte di 
metalmeccanici 

Raggiunto durante un incontro alla Regione 

Accordo sul prezzo 
de! latte bovino 

Costerà 268 lire al litro — Avvertita l'esigenza 
di uniformare i prezzi nelle province toscane 

Per la campagna '78 il latte 
bovino, alla produzione, co
sterà 268 lire al litro, com
presa l 'Iva. A questo prez
zo. che comprende il pre
mio per indennità da brucel
losi stabilito in t re lire al li
tro. si aggiungono altri e-
ventuali premi: 3 lire al litro 
per il latte con un tenore di 
grasso che non è inferiore 
al 3 0°'" cento; 5 lire al li
tro per il latte refrigerato al
la stalla a temperatura non 
superiore ai 4 gradi . 

L'accordo sul prezzo del 
latte è stato raggiunto nel 
corso di un incontro che si è 
svolto l 'altro ieri al diparti
mento agricoltura della Re
gione. L'accordo è stato per 
ora sottoscritto dai rappre
sentanti delle organizzazioni 
dei produttori e delle cen
trali del latte. L'aspetto più 
rilevante di questo accordo è 
costituito dal fatto che pro
duttori e utilizzatori hanno 
concordato su alcuni elementi 
di fondo. 

Pur neri riconoscendo remu
nerativo il prezzo di 268 lire. 
i produttori, responsabilmen
te. non hanno tentato di chie
dere maggiora/ioni nonostante 
i forti aumenti dei costi di 
produzione sopportati. Ciò per 
p.on creare ulteriori disagi alle 
a/iende utilizzatr.ci. i cui 
margini di profitto, compre
si tra ;1 prezzo di acquisto 
alla stalla ed il prezzo di 
vendita al consumo, si sono 
sempre più assottigliati. 

Pesano qui gli aumentati 
costi di centralizzazione e le 
difficoltà finanziarie, aggra
vate dagli attuali meccanismi 
Iva. Si è avvertita in propo 
sito l'esigenza di uniforma
re il prezzo del latte al con
sumo in tutte le province to
scane: si è deciso jjerciò di 
sollecitare le prefetture per 
un adeguamento ai livelli sta
biliti cìal comitato provincia
le prezzi di Firenze. Ciò con
sentirebbe alle aziende uti
lizzatrici di adsorbire quanti
tà maggiori ili latte prodotto 
nella Regione e di far usu
fruire del prezzo regionale un 
maggior numero di produtto
ri . 

Oggi il prezzo del latte al 
consumo varia da provincia a 
provincia: questa difformità 
si ritorce negativamente sul 
produttore. Nelle province, in
fatti, dove il prezzo al con
sumo è il più basso, il prezzo 
pagato ai produttori è infe
riore a quello concordato re
gionalmente. Solo le centrali 
pagano il prezzo concordato. 
ma devono rivolgersi poi al
l'intervento dell'ente locale 
per colmare il disavanzo dei 
loro bilanci, oppure ricorrere 
con maggiore frequenta al 
latte preveniente dall 'estero. 

La 'J,.unta regionale ha fat 
to propria la richiesta di so! 
lecita re l'adeguamento de: 
prezzo del latte al consumo 
perché \ i sia in tutta la 
Toscana un unico prezzo al 
la stalla e al consumo. 

Bloccata via dei Banchi per un arresto 
Decine e decine cu passanti , negozianti. 

turisti, hanno assistito, ieri mat t ina ad un 
arresto, assiepandoci all 'imboccatura di v:a 
dei Banchi e ostacolando cosi il traffico in 
piazza San ta Maria Novella. 

Davanti allo stabile numero 6 erano fer
me tre volanti della polizia: all ' interno si 
era nascosto un ladro colto sul fatto, Ric
cardo Capparelli. un cosentino di 25 anni . 
Aveva rubato due puttini dorati — del va
lore di mezzo milione — nel negozio di 
ant iquariato di Orlando Fetreni, in via Ron-
dmell: 7 rosso ; Era passato da poco mezzo-
siorno quando* un commesso si e accorto 
che un giovane alto, distinto, stava uscendo 
con ; due omet t i Ha dato l 'allarme. Una 
guardia g.urata si e lanciata all'insegui
mento del ladro che intanto si era disfatto 
dei « p u t i i . , Imitando!: m un portone. 

Mentre la fol.a faceva ressa intorno alle 
auto della pol.zia. cercando di capire cosa 
ìtava succedendo, la giovane guardia si e 
appoggiata al muro, senza fiato dopo la 
corsa per -< acchiappare » il ladro. Vicino 

c'era anche il portiere dello stabile dove 
ÓI era rifugiato il Capparelli. 

Ancora spaventato, il portiere racconta 
(f Stavo lavando l 'androne e ho vi->to en 
trare di corsa un giovane con la barba. 
Qui gente ne entra tan ta , ma lui l'ho no 
tato subito. Non ho fatto in tempo a gì 
rarmi che e arr ivata la guardia con la pi 
stola spianata . Poi e arrivata la polizia >. 

Gli agenti hanno controllato osmi piane 
rottolo, sono saliti sulla scaia di servizio e 
qui. r in tana to nell'ombra, hanno scovato il 
ladro. Lo hanno portato via tra la folla che 
si accalcava in .strada. Quando le tre vo 
:anti sono r .parti te a sirene ^piecrate. la 
Eente ha tardato parecchio ad allontanarsi 

Tra 1 commenti che si intrecciavano. Il 
riiìtode dell'edificio ha osservato tranquil 
lo- <.- Certo che la scala di servizio e u.i 
buon nascondiglio e al buio. Dopo che per 
tre volte m: hanno rubato tut te le lampa 
.Ime. ora non le r .metto p.ù ->. 

Nella foto: un aspetto di via dei Banchi 
durante la « caccia al ladro » 

Si costituisce in provincia la Confederazione coltivatori 

Domani al circolo Affratellamento 
congresso provinciale dei contadini 

Convocato a Palazzo Vecchio 

Convegno di lunedì: 
ancora un incontro 

Si terrà doma.ii il congresso 
provinciale per la costituzio 
ne della Confederazione Ita-
l.ana Coltivatori delia Pro 
vincia di Firenze, secondo 
quanto deciso dal Comitato 
provinciale per la Costituente 
Contadina. 

L'iniziativa è in program
ma al Circolo Affratellamen
to e vi parteciperanno circa 
200 delegati in rappresenta.! 
za delle 4500 aziende asso 
ciate. con oltre 10.000 iscr.t-
ti. alle t re organizzazioni prò 
motrici, eletti nelle 7 assem
blee tenute in tutta !a pro
vincia. Il dibattito che si e 
sviluppato in questi mesi non 
ha interessato solo i colti
vatori iscritti, ma numerosi 
simpatizzanti, alcuni dei qua
li sono anche presenti al Con
gresso. 

\ < Il Congresso provinciale ; 
I sarà per i coltivatori una oc- j 
: casione di d.battito e di par-
I tecipazione — spiega una no-
; ta dell'associazione . Qjesto 
! appuntamento arriva in un 
! momento alquanto particolare 
. contraddistinto, da una parte, 
! da u i crescente interesse ver-
; so la centralità dcH'agricolUi-
; ra ma anche rìtì una sene di 
' ritardi e contratumpi nella e- j 
. manaz one d; bggi importan j 
j ti come quella su! supera- | 
| mento d^Iia mezzadria con 1" ! 

affitto, la legge per il recu | 
pero dei terreni abbandona- J 
ti. quella per l'associazioni
smo e la cooperazione, la ri
forma dell'AIMA e della Fe-
derconsorzi. la definizione del 
piano agricolo-alimentare. u 
tia radicale revisione della pò 

laica comunitaria, l'attuazio 
ne della riforma assistenzia
le ». 

« Compito della organizza
zione — prosegue la nota — 
sarà quello di r icercare il 
massimo d; unità con le al
tre organizzazioni ai fine di 
incrementare lo associazioni 
smo di settore il più unitario 
possibile, ricercando inoltre 
il dialogo con tutte le for
ze soc.ali p?r promuovere un 
movimento di iniziativa e di 
lotta tendente all'ammoder
namento dell'agricoltura e. 
con esso, al rilancio dell'inte
ra economia del Paese *>. 

Intanto il IT febbraio si 
svolgerà il congresso regio
nale della Confederazione I-
taliana Coltivatori. Interver
rà il segretario nazionale. A-
volio. 

Domani i rappresentanti de! 
l'amministrazione comunale 
si incontreranno nuovamente 
con una delegazione di stu 
denti promotori del * conve
gno sulla scuola e proletaria
to intellettuale >. organizzato 
J.-CT lunedi, martedì e merco
ledì prossimo dal comitato di 
agitazione della facoltà di 
Architettura. 

Già ieri il sindaco Gabhtig 
giani, il vicesindaco Colzi. e 
l 'assissore Carmaluulii ave
vano ricevuto una rappre.sen 
tanza di studenti che aveva
no avanzato alcune richieste. 
Queste riguardano la messa 
a disposizione di un locale 
ampio e attrezzato, tanto da 
contenere almeno 1.300 perso
ne. per lunedi pomeriggio (ro
tonda di piazza Brunelleschi 

o Par te r re ) : un locale per as
semblea per martedì mattina 
(Par ter re) ; un'aula di Archi
tettura per mercoledì. 

Nell'incontro di ieri, gli am
ministratori hanno ascoltato 
le richieste, che \e ranno ul
teriormente discusse domani. 
sempre a palazzo Vecchio. 
Gli studt nti hanno anche chie
sto la partecipazione all'ineon 
tro di rappresentanti del Ret
torato. del preside della fa
coltà di Architettura e del
l'Opera universitaria. Il pro
blema era già stato sollevato 
nel corso di una riunione svol
tasi martedì scorso tra rap
presentanti dell 'amministra
zione. delle forze politiche • 
sindacali, delle associazioni 
dell'antifascismo e della Ht~ 
sistenza. 
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